
FONDI FESR

AVVISO INVESTIMENTI FISSI



OBIETTIVO DELLA MISURA

¡ sostenere il rilancio della propensione agli 
investimenti del sistema produttivo

¡ promuovere la crescita della produttività, 
il consolidamento e la riorganizzazione 
innovativa delle imprese ai fini di ottenere 
miglioramenti significativi delle prestazioni 
delle imprese in termini di efficienza 
produttività, posizionamento competitivo e 
penetrazione sui nuovi mercati

¡ gli investimenti devono essere finalizzati 
ad un obiettivo di innovazione aziendale



INVESTIMENTI AMMISSIBILI
spesa prevista 300mila-2,5 milioni

IMMOBILIARI
¡ ACQUISTO DI TERRENI (nuove iniziative o nuove unità 

locali –max 10% investimento)
¡ ACQUISTO DI EDIFICI (nuove iniziative o nuove unità 

locali, da procedure, per sviluppo occupazione 1 Ula 
ogni 50-80mila euro di contributo)

¡ COSTRUZIONE/AMPLIAMENTO E RISTRUTTURAZIONE 
EDIFICI

¡ INSTALLAZIONE RELATIVI IMPIANTI

MOBILIARI
¡ ACQUISTO DI IMPIANTI, ATTREZZATURE, MACCHINARI 

ANCHE D’UFFICIO, AUTOVEICOLI E ALTRI BENI MOBILI 
(es arredi);

¡ ACQUISTO DI BREVETTI E DIRITTI UTILIZZAZIONE 
TECNOLOGIE



SOGGETTI BENEFICIARI

¡ PICCOLE E MEDIE IMPRESE (non 
ammesse le grandi imprese)

¡ AVENTI SEDE LEGALE O OPERATIVA 
IN TRENTINO (operativa almeno in 
fase di erogazione)

¡ Svolgenti attività con CODICE 
ATECO AMMESSO (codici attuali)

¡ NON IN SETTORI ESCLUSI (tipiche 
+ escluse da norme europee)



CRITERIO DI ACCESSO

¡ COERENZA CON 
SMART SPECIALISATION 

TUTTE LE AREE DI SVILUPPO

APPARTENZA A SETTORI SMART (indicazione 
codici Ateco e comparti indicati nel documento 
smart)
IMPRESA O PROGETTO COERENTE CON
OBIETTIVI DELLE PRIORITA’ DI OGNI AREA
riportando una serie di esempi guida per le 
imprese (in parte coerenti con politica incentivi 
attuale)



CRITERI DI VALUTAZIONE

¡ CRESCITA DIMENSIONALE, DI 
QUALITA’ E DI RILANCIO 
DELL’IMPRESA – max 30 punti

sulla base di alcuni esempi guida 
(coerenti con attuale politica incentivi)



CRITERI DI VALUTAZIONE

¡ INNOVAZIONE (massimo 30 punti)
l Di prodotto/servizio
l Di processo
l Organizzative 
l Di marketing

sulla base di alcuni esempi guida 
(coerenti con attuale politica incentivi)



CRITERI DI VALUTAZIONE

¡ SOSTENIBILITA’ ECONOMICO-
FINANZIARIA – max 10 punti
In base a meccanismo di valutazione dati 

bilancio precedente utilizzato da UE in 
Horizon 2020



CRITERI DI PREMIALITA’
¡ Sinergia con altri progetti provinciali, nazionali e 

europei 
l 3 punto per insediamento nei poli di specializzazione

significativi per la strategia di specializzazione intelligente del 
Trentino (Meccatronica – Green Innovation Factory progetto 
Manifattura);

l 1 punto per impresa avviata nell’ambito del “seed money”;
l 1 punto per industrializzazione dei risultati della ricerca 

agevolata ai sensi dell’articolo 5 della legge provinciale n.6/99
l 1 punti per altre sinergie

¡ Progetti che ricadono nelle Aree Interne (Tesino-V-
Sole) – 2 punti 

¡ imprenditorialità giovanile e/o femminile: 0 - 5 punti



LIVELLI INCENTIVAZIONE

¡ Contributi richiesti in regime di 
deminimis
l Fino a 40 punti = 25%
l Oltre  40 punti =  30%

¡ Contributi richiesti in regime di 
esenzione
l Piccole imprese = 20%
l Medie imprese  = 10%



¡ Riconoscimento spese sostenute 
dopo la domanda
l Progetti non avviati (esenzione)
l Progetti anche già avviati (de minimis)

¡ Termine completam./rendicontaz. = 
31 luglio 2018 (prorogabile 6 mesi)

¡ Erogazione: a saldo
¡ Domande non agevolate: possibilità 

finanziamento LP 6/99, art. 3



VINCOLI

¡ Di destinazione e di stabilità (da UE)
¡ Non previsti vincoli finanziari e 

occupazionali generali 
¡ Possono essere previsti vincoli se 

contenuti nel progetto presentato 
quale elemento di valutazione (es. 
livello di crescita occupazione

¡ In caso di mancato rispetto: 
revoche totali o parziali



APPLICAZIONE SMART



SETTORI - AGRIFOOD
ATECO:
¡ 10 INDUSTRIE ALIMENTARI
¡ 11 INDUSTRIA DELLE BEVANDE

COMPARTI
¡ settore primario con particolare riferimento ai comparti 

ortofrutticolo, zootecnico e ittico
¡ settore industriale con particolare riferimento ai comparti:

- trasformazione dei prodotti alimentari e delle bevande 
- industria meccano-alimentare

¡ del packaging e dei materiali per il confezionamento
¡ commercio (i.e. GDO e commercializzazione dall’ingrosso 

al dettaglio, ristorazione, gastronomia e agriturismo)
¡ altri servizi (i.e. logistica e trasporto, servizi di analisi, 

controllo e certificazioni, ICT, valorizzazione energetica di 
scarti e sottoprodotti alimentari)



SETTORI – QUALITA’ DELLA VITA

ATECO  (con alcune esclusioni
¡ COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI 

AUTOVEICOLI E MOTOCICLI
¡ ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 
¡ SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
¡ Sez. M ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 

limitatamente ad alcuni codici:
¡ NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE 

IMPRESE imitatamente ad alcuni codici:
¡ SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE limitatamente Assistenza sociale non 

residenziale
¡ ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E 

DIVERTIMENTO limitatamente ad alcuni codici
¡ ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI limitatamente ad alcuni codici

COMPARTI
¡ dei servizi innovativi per il benessere psico-fisico e sociale della persona, 

dell’ambiente in cui si vive, del sistema turistico, culturale, museale e sportivo, 
dell’ambito urbano, delle componenti paesaggistiche

¡ dell’industria (i.e. componentistica) 
¡ socio-sanitario, in servizi sanitari altamente innovativi



SETTORI – ENERGIA E AMBIENTE

ATECO
¡ 16 INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI

PRODOTTI IN LEGNO

COMPARTI
¡ edilizia sostenibile e tecnologie eco-

compatibili
¡ manifatturiero avanzato
¡ produzione eco-sostenibile
¡ turismo eco-compatibile
¡ infrastrutture sia energetiche che relative 

alla mobilità eco sostenibili
¡ agricoltura e servizi agricoli ecologici



SETTORI – MECCATRONICA
ATECO
¡ Libero
¡ L'impresa proponente appartiene alla filiera della

meccatronica prevista dalla deliberazione della Giunta
provinciale n. 2442 di data 29 dicembre 2014 e s.m.,
con punteggio di accessibilità stabilito dalle linee guida
adottate ai sensi della predetta deliberazione pari al
meno a 7.

COMPARTI
¡ meccanica e sistemistica di controllo
¡ idraulica, pneumatica, elettronica ed informatica allo 

scopo di migliorare la funzionalità di un sistema tecnico 
produttivo

¡ produzione, distribuzione e conservazione dell’energia
¡ sistemi di monitoraggio ambientale, per l’edilizia 

sostenibile, per la conservazione del patrimonio 
forestale e per l’industria del legno



ESEMPI OBIETTIVI – AREA AGRIFOOD
PRIORITA’: Qualità, salubrità degli alimenti, nutrizione e 
nutrigenomica

¡ OBIETTIVO Stimolo e guida verso produzioni di qualità, a 
minore impatto ambientale e a minor rischio di contaminazione
l l'impresa proponente è appartenente o aderente alla filiera del pane 

(codice 10.71.10 - ATECO 2007) che garantisce qualità al prodotto 
finale;

l l'impresa proponente realizza un investimento destinato ad evitare la 
contaminazione da glutine 

l l'impresa proponente svolge attività contraddistinta dal codice ATECO 
2007 -10.32.00 (Produzione di succhi di frutta e di ortaggi) e 
l’investimento proposto riguarda l’acquisto di macchinari per il 
package eco-sostenibile

¡ OBIETTIVO Incremento della competitività degli operatori delle 
filiere agro-alimentari a livello locale, nazionale e internazionale
l l'impresa proponente è appartenente o aderente alla filiera del pane 

(codice 10.71.10 - ATECO 2007), filiera costituita al fine di 
aumentare la competitività complessiva degli operatori

¡ OBIETTIVO Sviluppo e promozione di prodotti tipici legati al 
Trentino, funzionali al mantenimento in salute 
l l'impresa proponente svolge attività contraddistinta dal codice ATECO 

2007 -10.52.00 (Produzione di gelati senza vendita diretta al 
pubblico) e l’investimento proposto riguarda la produzione di gelati 
con aggiunta di componenti nutraceutici



ESEMPI – AREA QUALITA’  VITA
PRIORITA’: Conservazione e Valorizzazione del Paesaggio 
Ambientale, Antropizzato e Urbano

¡ OBIETTIVO Rivitalizzazione dei centri urbani, 
anche in ottica di rilancio delle attività commerciali 
l L'investimento riguarda un'attività di commercio al dettaglio/ 

alberghi e simili ristorazione con somministrazione/gelateria 
e pasticceria/ bar e servizi simili senza cucina realizzata in 
zone marginali nel comune di ….. /nella frazione di …. (che 
dista più di 3 chilometri dal municipio). Il comune/frazione 
conta meno di 500 residenti; nel Comune/frazione non sono 
presenti altri esercizi analoghi e conseguentemente la 
realizzazione dell'intervento contribuisce alla rivitalizzazione 
della località

l L'investimento riguarda un'attività locale situata nel centro 
storico di …… - come definito dal piano regolatore generale 
del comune – dove si svolge attività di commercio al 
dettaglio/ alberghi e simili/ ristorazione con 
somministrazione/gelateria e pasticceria/ bar e servizi simili 
senza cucina. La realizzazione dell'intervento consente quindi 
di rivitalizzare il centro storico stesso.



ESEMPI – AREA QUALITA’  VITA
PRIORITA’: Conservazione e Valorizzazione del Paesaggio 
Ambientale, Antropizzato e Urbano

¡ OBIETTIVO: Recupero della storia e delle culture locali, anche 
della montagna e dei suoi aspetti paesaggistici
l L'investimento è relativo ad un'impresa che ha ottenuto o intende ottenere 

l’iscrizione all’Albo delle botteghe storiche del Trentino …. strumento 
attraverso il quale la Provincia intende promuovere la conoscenza e la 
valorizzazione dei luoghi storici del commercio quali testimonianza della 
storia, della cultura e della tradizione imprenditoriale, artigianale e 
mercatale locale. Le botteghe storiche rappresentano infatti attività 
commerciali espressione delle tipicità locali per valorizzarne le 
caratteristiche merceologiche nel contesto storico e artistico.

l L'investimento è relativo ad un'impresa il cui titolare/uno dei soci è in già 
possesso - o intende ottenerlo entro il completamento dell’iniziativa - del 
titolo di maestro artigiano e quindi di quel titolo previsto dalla 
normativa provinciale fra l'altro per trasmettere le conoscenze del 
mestiere e della cultura dell'impresa artigianale 

l l'investimento è relativo allo svolgimento di attività formativa svolta 
dall'impresa richiedente, nell'ottica di trasmettere la cultura 
imprenditoriale e artigianale/industriale/commerciale/turistica dell'impresa 
ospitante

l L'investimento è relativo allo svolgimento di attività formativa svolta 
dall'impresa richiedente che è qualificata come “bottega scuola” ai sensi 
della disciplina provinciale delle imprese artigiane, in quanto laboratorio di 
impresa artigiana diretta da un maestro artigiano, in possesso di quel 
titolo previsto dalla normativa provinciale fra l'altro per trasmettere le 
conoscenze del mestiere e della cultura dell'impresa artigianale.



ESEMPI – AREA QUALITA’  VITA
PRIORITA’: Conservazione e Valorizzazione del Paesaggio 
Ambientale, Antropizzato e Urbano

¡ OBIETTIVO: Indirizzo dei processi di espansione 
urbana, insediativa ed infrastrutturale nella logica 
della sostenibilità
l L'investimento riguarda un'attività di commercio al 

dettaglio/ alberghi e simili ristorazione con 
somministrazione/gelateria e pasticceria/ bar e servizi 
simili senza cucina realizzata in zone marginali nel 
comune di ….. /nella frazione di …. (che dista più di 3 
chilometri dal municipio). Il comune/frazione conta 
meno di 500 residenti e nel Comune/frazione non 
sono presenti altri esercizi analoghi; 
conseguentemente la realizzazione dell'intervento può 
contribuire all'attrattività del luogo o comunque a 
ridurre il rischio di spopolamento, in una logica di 
distribuzione sostenibile della popolazione provinciale 
non concentrata solo nei centri urbani di maggiori 
dimensioni 



ESEMPI – AREA ENERGIA E AMBIENTE
PRIORITA’: Utilizzo sostenibile delle risorse

¡ OBIETTIVO: Utilizzo delle risorse a basso 
impatto ambientale □
l l'impresa proponente svolge attività contraddistinta dal codice ATECO 

2007 – 56.10.11 (Ristorazione con somministrazione) e 
l'investimento è volto ad ottenere il marchio di sostenibilità 
ambientale "Ecoristorazione" rilasciato in applicazione dall’accordo 
di programma per promuovere la sostenibilità del servizio di 
ristorazione nella Provincia di Trento  ….; tale marchio prevede infatti 
il rispetto di azioni di sostenibilità ambientale volte, fra l'altro, a dare 
priorità ai prodotti biologici, locali, solidali e ai prodotti verdi nonché 
al risparmio energetico.

l 'intervento rientra nell'ambito della filiera corta, ….. ; la 
realizzazione dell’investimento programmato risponde quindi a criteri 
di prevalente utilizzo di beni e servizi ad alta ricaduta economica 
locale riducendo quindi al minimo l’utilizzo dei trasporti di beni e 
servizi acquistati e quindi l'impatto ambientale dell'investimento

l L'intervento consiste nella rottamazione di veicoli aziendali di 
standard europeo EURO …. sostituiti da autoveicoli di standard 
almeno EURO 6, (con una riduzione del consumo medio al km da …. 
a ….) in un'ottica di riduzione delle emissioni climalteranti

l il progetto prevede la rottamazione di automezzi utilizzati 
dall'impresa e sostituiti da mezzi elettici/ibridi …. in un'ottica di 
utilizzo di energie alternative e di emissione delle riduzioni 
climalteranti

□



ESEMPI – AREA ENERGIA E AMBIENTE
PRIORITA’: Utilizzo sostenibile delle risorse

¡ OBIETTIVO: efficienza energetica e riduzione dei 
costi di produzione da sistemi energetici innovativi 
ed integrati
l L'intervento è volto al miglioramento delle prestazioni 

energetiche degli edifici che raggiungano con le opere agevolate 
con una classificazione almeno di “classe A”, come individuata 
nell’allegato A al D.P.P. 13 luglio 2009, n. 11-13/Leg;

l l'intervento consiste nella sostituzione del macchinario ….. che 
consente una riduzione dei consumi energetici del … % in un'ottica di 
miglioramento dell'efficienza energetica del processo produttivo

¡ OBIETTIVO: Riduzione dei costi complessivi di 
gestione dei rifiuti
l l'intervento è volto ad ottenere il marchio di sostenibilità ambientale 

"Ecoristorazione" rilasciato in applicazione dall’accordo di 
programma per promuovere la sostenibilità del servizio di 
ristorazione nella Provincia di Trento approvato con la deliberazione 
della Giunta provinciale n. 46 di data 20 gennaio 2012; tale marchio 
prevede infatti il rispetto di azioni di sostenibilità ambientale volte, 
fra l'altro, a dare priorità alla riduzione della frazione organica 
dei rifiuti

l l'intervento consiste nella sostituzione del macchinario ….. che 
consente l'utilizzo di diverse materie prime al fine di una riduzione 
dei rifiuti nel processo produttivo del … % 



ESEMPI CRESCITA 
DIMENSIONALE, DELLA 
QUALITA’ E RILANCIO 

DELL’IMPRESA



ESEMPI 
CRESCITA, QUALITA’ E RILANCIO 

¡ nuove iniziative:
¡ apertura di nuove unità locali
¡ riconversione di attività esistenti in altre attività. 
¡ avvio di consorzi o società consortili destinati a scopi produttivi 

commerciali o di servizio ai consorziati, 
¡ avvio di progetti di rete ai sensi dell’articolo 24 novies della legge 

provinciale destinati ad utilizzo congiunto in favore degli aderenti a fini 
produttivi commerciali o di servizio previsti dal contratto di rete 

¡ avvio di gruppi cooperativi paritetici ai sensi dell’articolo 2545 septies 
del codice civile, destinati ad utilizzo congiunto in favore degli aderenti a fini 
produttivi commerciali o di servizio previsti dal contratto. 

¡ miglioramento qualitativo degli esercizi di produzione o 
commercializzazione di beni o servizi, 

¡ Sostituzione di autoveicoli aziendali di standard europeo EURO ….   con 
autoveicoli di standard almeno EURO 6. 

¡ attività formativa svolta dalle imprese ed in particolare dalle botteghe 
scuola

¡ istituzione di servizi di prossimità interaziendale previsti dall’articolo 12 
della legge sul benessere familiare.

¡ progetti con potenziale di crescita rappresentato dal raggiungimento di 
almeno uno due dei seguenti obiettivi come espressi nel foglio notizie:

l a) aumento dei ricavi nell’esercizio a regime indicato dall’impresa o della capacità 
produttiva, non inferiore al 30%;

l b) aumento dell’occupazione di almeno 10% delle unità lavorative annue rispetto 
alla media degli ultimi tre anni chiusi alla data di presentazione della domanda;

l c) acquisizione di nuovi mercati o introduzione di nuovi prodotti;



ESEMPI 
CRESCITA, QUALITA’ E RILANCIO

¡ Investimenti mobiliari destinati alla crescita dimensionale delle imprese 
in termini di forte incidenza degli investimenti rispetto ai volumi 
aziendali ed in particolare spesa prevista pari ad almeno il 75% delle 
immobilizzazioni tecniche nette 4 OVVERO almeno pari all’entità delle 
immobilizzazioni tecniche nette risultanti dall’ultimo bilancio definitivo al 
momento della domanda.

¡ ampliamento di unità locali destinate prevalentemente alla produzione, 
alla vendita e alla riparazione di beni o alla fornitura di servizi (sezioni A, C, 
G, I, J, M, N, Q, R e S e codice 52 - ATECO 2007) che rappresenta il ….% 
della superficie già utilizzata dall’unità locale e pari a 200 mq. 

¡ Investimenti destinati alla crescita dimensionale dell'impresa attraverso un 
aumento dell’occupazione di almeno … addetti. L’incremento deve 
essere realizzato dall’impresa richiedente nell’anno di presentazione della 
domanda di agevolazione o successivamente ad essa entro il termine di 
rendicontazione ed è riferito alla media degli addetti presenti in azienda 
durante l’anno solare precedente a quello di presentazione della domanda. 
I livelli occupazionali incrementati devono essere mantenuti ….. per …. anni 
successivi al suo raggiungimento

¡ Investimenti destinati alla crescita dimensionale dell'impresa attraverso una 
stabilizzazione dei rapporti di lavoro con trasformazione di almeno …  
rapporti di lavoro con contratti di apprendistato, di collaborazione a 
progetto o comunque a tempo determinato, in assunzioni a tempo 
indeterminato, con esclusione delle assunzioni con contratti di lavoro 
intermittente (a chiamata). I rapporti di lavoro da stabilizzare sono stati 
avviati prima dell’inizio dell’anno solare di presentazione della domanda. 
L’occupazione aziendale realizzata attraverso la stabilizzazione verrà 
mantenuta almeno per  ….. anni successivi alla data di realizzazione



ESEMPI 
CRESCITA, QUALITA’ E RILANCIO

¡ interventi realizzati da imprese appartenenti o 
aderenti alle seguenti filiere:
a) del legno per lo svolgimento di attività di utilizzo di aree forestali (codice 02.2 

- ATECO 2007), di industria del legno e prodotti in legno e sughero (codice 16 
- ATECO 2007) e di fabbricazione di mobili in legno (attività compresa nel 
codice 31 - ATECO 2007);

b) della filiera volontaria del porfido di qualità definita dal regolamento approvato 
dal Coordinamento del distretto del porfido e delle pietre trentine di cui 
all’art. 24 della legge provinciale 24 ottobre 2006, n. 7;

c) della produzione di assali e altri componenti di veicoli pesanti e macchine 
fuoristrada, individuata dalla Giunta provinciale con la deliberazione n. 1325 
di data 30 giugno 2006 e successive modificazioni ed integrazioni. Il requisito 
di aver conseguito ricavi dall’impresa capofila per almeno il 15 per cento del 
fatturato s’intende sussistente se verificato per due esercizi consecutivi nel 
corso del quinquennio compreso tra due anni antecedenti e due anni 
successivi l’anno di presentazione della domanda. Il requisito di aver prodotto 
software dedicato alla progettazione o ottimizzazione del prodotto s’intende 
riferito al medesimo arco temporale;

d) della produzione di pane (codice 10.71.10 - ATECO 2007);
e) della meccatronica prevista dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 

2442 di data 29 dicembre 2014



ESEMPI 
CRESCITA, QUALITA’ E RILANCIO

¡ interventi realizzati soggetti che collaborano o sono 
aggregati, intendono collaborare o aggregarsi con 
almeno altre 3 imprese tra loro in posizione di 
autonomia come definita dalla normativa comunitaria 
sulla dimensione dell’impresa indicata al punto 2, 
comma 4, per gestire in cooperazione una o più fasi 
dei processi aziendali, attraverso le seguente 
tipologia giuridica:
l consorzio o società consortile;
l contratto di rete ai sensi dell’articolo 24 novies della legge 

provinciale;
l contratto costitutivi di gruppo cooperativo paritetico ai 

sensi dell’articolo 2545 septies del codice civile 
l aggregazione di più imprese mediante fusione, 

incorporazione o conferimento di azienda concluse con atto 
notarile non prima dei tre anni solari precedenti a quello di 
presentazione della domanda di contributo o successivamente 
ad essa entro il termine di rendicontazione;.



ESEMPI 
CRESCITA, QUALITA’ E RILANCIO
¡ La realizzazione dell’investimento programmato risponde a criteri di 

prevalente utilizzo di beni e servizi ad alta ricaduta economica locale e 
a minimo impatto nell’utilizzo dei trasporti di beni e servizi acquistati 
(filiera corta) di cui alla delibera n. 917 di data 23 aprile 2010.

¡ Le opere agevolate permettono di raggiungere gli standard qualitativi 
individuati dalla Provincia per la realizzazione di edilizia sostenibile
ottenendo almeno il livello di certificazione «oro» secondo gli standard 
previsti:
1. dal marchio ARCA per edifici realizzati in legno;
2. dal protocollo LEED per edilizia sostenibile.

¡ Con la realizzazione delle opere agevolate gli edifici oggetto di 
intervento raggiungono una prestazione energetica con una 
classificazione almeno di “classe A”, come individuata nell’allegato A al 
D.P.P. 13 luglio 2009, n. 11-13/Leg;

¡ Investimenti che consentono il miglioramento della classificazione
di almeno due livelli per esercizi di ricettività alberghiera ed 
extralberghiera ed esercizi di somministrazione alimenti e bevande

¡ Il titolare o uno dei soci dell’impresa richiedente è in possesso del titolo 
di maestro artigiano o intende ottenerlo entro il completamento 
dell’iniziativa.

¡ Iniziativa proposta da soggetti che aderiscono al disciplinare delle 
attività dell'economia solidale previsto dall’articolo 9 della legge 
provinciale 17 giugno 2010, n. 13 (Promozione e sviluppo 
dell'economia solidale e della responsabilità sociale delle imprese);



ESEMPI INNOVAZIONE



ESEMPI ASPETTI INNOVAZIONE
¡ investimenti destinati ad evitare la contaminazione da glutine 

programmati da produttori di alimenti senza glutine nonché da gli 
esercizi pubblici di somministrazione di alimenti e bevande.

¡ miglioramento delle condizioni di lavoro nella prima lavorazione 
del porfido, di nuovi macchinari che consentano agli operatori che 
effettuano la cernita e la sfaldatura del materiale l'assunzione di una 
postura corretta dal punto di vista ergonomico. Il riconoscimento di 
questa caratteristicha è attribuibile a condizione che il soggetto 
richiedente aderisca alla filiera volontaria del porfido di qualità definita 
dal regolamento approvato dal Coordinamento del distretto del porfido 
e delle pietre trentine di cui all’art. 24 della legge provinciale 24 ottobre 
2006, n. 7, oppure ad una rete con soggettività giuridica del settore del 
porfido o ad un consorzio del settore del porfido.

¡ investimenti mobiliari ed eventuali opere immobiliari accessorie 
necessari per l’industrializzazione dei risultati della ricerca agevolata ai 
sensi dell’articolo 5 della legge provinciale;

¡ accoglienza nell’impresa della clientela nelle imprese in settori 
produttivi di beni escludendo la realizzazione di unità abitative o vani 
destinati al pernottamento

¡ Acquisizione di brevetti o di diritti di utilizzazione di tecnologie.
¡ Investimenti in esercizi che somministrano bevande esclusivamente 

analcoliche ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della legge provinciale 25 
agosto 2010, n. 19 (bar bianco).



ESEMPI ASPETTI INNOVAZIONE
¡ iniziative proposte da soggetti che entro il completamento dell’iniziativa 

uniformano la loro attività ai principi della responsabilità sociale 
dell’impresa, alla partecipazione dei lavoratori alle scelte organizzative 
aziendali, all'affermazione dei principi di uguaglianza di genere nelle imprese 
e di flessibile organizzazione dell'attività produttiva in relazione alle esigenze 
di conciliazione della vita familiare e professionale, individuati nei protocolli e 
nelle intese sottoscritti ai sensi dell’articolo 22 bis della legge provinciale.

¡ Iniziative con cui il richiedente intende ottenere al completamento 
dell’iniziativa stessa i seguenti marchi di prodotto o di processo:
a) un marchio di prodotto individuato ai sensi dell’articolo 4, comma 6, 

della legge provinciale 14 luglio 2000, n. 9 o riconosciuto ai sensi 
dell’articolo 18, comma 1, lettera a), della legge provinciale sulla 
ricettività turistica (legge provinciale 15 maggio 2002, n. 7);

b) il marchio di sostenibilità ambientale "Ecoristorazione" rilasciato in 
applicazione dall’accordo di programma per promuovere la sostenibilità 
del servizio di ristorazione nella Provincia di Trento approvato con la 
deliberazione della Giunta provinciale n. 46 di data 20 gennaio 2012;

c) l’applicazione del marchio OPEN come risultante dalle linee guida 
approvate dalla Giunta provinciale in data 14 settembre 2012.

¡ Progetti di innovazione dei processi di produzione o di organizzazione di 
attività esistenti con potenziale di crescita rappresentato dal 
raggiungimento di almeno due dei seguenti obiettivi come espressi nel foglio 
notizie:
a) specifico miglioramento degli standard energetici, ambientali o di 

sicurezza;
b) introduzione di attrezzature non presenti nel libro cespiti riferito agli 

ultimi tre anni precedenti quello di presentazione della domanda:



PRESENTAZIONE DOMANDE

¡ entro il 15 ottobre 2017

¡ tramite PEC all’indirizzo:
apiae.contr.prominv@pec.provincia.tn.it


